
SANTI BENIGNO E CARO, 

EREMITI 
12 ottobre  -  memoria facoltativa 

 
 
 
 
 
 
 
Vissero tra la fine del sec. VIII e l'inizio del sec. IX, condu-
cendo vita eremitica sulle coste del Monte Baldo sopra Mal-
cesine (Verona). Grazie alla fama della loro vita santa furo-
no incaricati in città della traslazione delle reliquie di S. Ze-
no nella chiesa edificata grazie alla munificenza di re Pipino. 
Successivamente tornarono alla loro vita eremitica, nella 
preghiera contemplativa e nella penitenza. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                cfr Sal 23,5-6 
 

Questi sono i Santi 
che hanno ottenuto benedizione dal Signore 
e misericordia da Dio loro salvezza; 
è questa la generazione che cerca il Signore. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che illumini la Chiesa con l'esempio dei tuoi Santi, 
fa' che la testimonianza evangelica dei santi Benigno e Caro 
ci richiami ad una vita più degna e generosa, 
e il ricordo delle loro gesta 
ci stimoli sempre all'imitazione del tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
Letture della feria corrente 
 
Oppure: 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                        1Cor 12, 31-13, 13 

La carità non avrà mai fine. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte. 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono 
come un bronzo che risuona o un cèmbalo che tintinna. 
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e pos-
sedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la ca-
rità, non sono nulla. 
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, 
ma non avessi la carità, niente mi giova. 
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non 
si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tut-
to copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà 
e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profe-
zia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 
Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bam-
bino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo 
come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora 
conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono 
conosciuto. 
Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tut-
te più grande è la carità! 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                  Salmo 132 
 

R/  Ci unisce nella gioia l'amore del Signore. 
 

Ecco quanto è buono e quanto è soave 
che i fratelli vivano insieme! 
È come olio profumato sul capo, 
che scende sulla barba, 
sulla barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste.  R/ 
 

E come rugiada dell'Ermon,  
che scende sui monti di Sion.  
Là il Signore dona la benedizione  
e la vita per sempre.        R/ 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                              Mt 5, 3 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                 Mt 5,1-12 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei deli. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si 
avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
«Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,  
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore,  
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i doni che ti offriamo 
nella festa dei santi Benigno e Caro, 
perché dall'altare del sacrificio 
salga a te la lode perfetta 
e venga a noi la pienezza della tua misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Gv 15, 9 
 

«Come il Padre ha amato me, 
così anch'io ho amato voi», 
dice il Signore; «rimanete nel mio amore». 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, che ci hai accolto al convito eucaristico 
nella festa dei Santi Benigno e Caro, 
per loro intercessione 
concedi al tuo popolo i doni della salvezza e della pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


